
D
a cattolico, sono pro-
fondamente colpito
dalle notizie sui casi di
pedofilia che hanno vi-
sto per protagonisti nu-

merosi uomini di Chiesa. Casi che
emergono oggi, a distanza di molti
anni, quando finalmente è stato ab-
battuto il muro di omertà che li tene-

va celati. Mi colpisce negativamen-
te soprattutto l’atteggiamento degli
alti vertici ecclesiastici, chiamati a
confrontarsi con questa realtà.

Se oggi Benedetto XVI sembra es-
sere determinato a fare piena luce
su quanto avvenuto, non brillano
per sensibilità alcuni dei suoi più
stretti collaboratori. Come l’attuale
segretario di stato vaticano, Tarci-
sio Bertone, nel 1998 alla Congrega-
zione per la dottrina della fede (il
dicastero allora guidato dal cardina-
le Ratzinger). Il quale, ricevendo in
Vaticano il 30 maggio di quell’anno

i tre vescovi dell’arcidiocesi di Mi-
lwaukee, dove avevano avuto luo-
go gli abusi su 200 bambini sordo-
muti dal reverendo Lawrence Mur-
phy, scartò l’idea di un processo ca-
nonico sottolineando (come ripor-
ta il New York Times) «le difficoltà
che hanno i sordomuti a fornire
prove e testimonianze». Se l’handi-
cap era stato indirettamente al-
l’origine dell’abuso (in quanto
quei bambini frequentavano l’isti-
tuto per non udenti in cui operava
il sacerdote abusante), ora esso di-
venta un presunto ostacolo all’ac-
claramento della verità.

Tuttavia, a parte il doveroso ac-
certamento delle responsabilità e
delle eventuali coperture ed omer-
tà, la vicenda degli abusi sui mino-
ri da parte degli uomini di Chiesa
dovrebbe spingere i cattolici a in-
terrogarsi seriamente su ciò che

sta a monte di questi crimini. Vale
a dire la confusione tra i concetti
di «reato» e di «peccato» applicati
alla sfera sessuale.

Per molto tempo gli abusi ses-
suali su minori sono stati visti dal-
le gerarchie ecclesisastiche come
peccati di cui pentirsi nel segreto
della confessione e non come rea-
ti da denunciare. Una sottovaluta-
zione della gravità criminale della
pedofilia che è l’altra faccia sessuo-
fobia del clero. Per la Chiesa catto-
lica per molto tempo la pedofilia è
stata vissuta come un semplice
peccato contro il sesto comanda-
mento: insieme con la masturba-
zione, l’omosessualità, i rapporti
eterosessuali fuori del matrimo-
nio. Forse sarà il caso di capire, fi-
nalmente, che si tratta di tutt’altra
cosa. ❖

Il commento

THAILANDIA

80.000 camicie rosse
e l’esercito arretra

Migliaiadimanifestantianti-governa-

tivi inpiazzasonoriuscitiafararresta-

re l’esercito dal palazzo del governo,

dai templi buddisti e dalla zona dello

zoo.Poisonotornati al loroaccampa-

mento. Le «camicie rosse» protesta-

no contro il Primo ministro Abhisit

Vejjajiva, e chiedono il ritorno dell’ex

premier deposto Thaksin Shinawa-

tra, lo scioglimento del Parlamento e

la convocazione di nuove elezioni.

BRASILE

Avatar e Al Gore
al Forumper l’Amazzonia

Ci sarà il Nobel Al Gore, ma anche il

regista di Avatar, James Cameron, al

VForumInternazionaleperlasosteni-

bilitàdell’Amazzonia. IlForumsi tiene

nelTeatroAmazonasdiManaus, reso

celebredalfilmFitzcarraldo.Attesissi-

mi gli interventi dell’ex vicepresiden-

teamericanoambientalistaedel regi-

sta della favola ecologica di maggior

successo,chiamatoadifenderelacau-

sadivarie tribùegruppietniciminac-

ciati da invasioni analoghe a quella

del popolo Nàvi di Avatar.

MESSICO

Il subcomandanteMarcos
senza passamontagna

Il quotidianoReformapubblica lapri-

ma foto del SubcomandanteMarcos,

leader delMovimento Zapatista, sen-

za il passamontagna. La foto sarebbe

stata fornita da un ex membro del-

l’Ezln (Esercito zapatista di liberazio-

ne nazionale). La foto mostra un uo-

mosuiquarant’anni, con lapellechia-

rae ilviso lungoeovale,unafoltabar-

ba nera e «lo sguardo serio».
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Brevi

Disse: «I sordi hanno
difficoltà a fornire
prove e testimonianze»

Abusi sui bambini

L’altra faccia

della sessuofobia
Colpisce l’insensibilità di Bertone nel caso dei bimbi sordi
Per anni si è colpevolmente sottovalutata la gravità criminale
dei reati di pedofilia. Reati, appunto, non peccati veniali

roberto.carnero@unimi.it

PARLANDO

DI...

Foreste
primarie

La buona notizia sarebbe che la deforestazione è in calo, dati Fao. La brutta è che 13

milionidiettaridiforestesonostatidistruttiogniannotrail2000eil2010. Il tagliodelleforeste

primarie sarebbecompensatodai 7milionidi piantagionidelle famigerateacacieepalmeda

olio in Cina, India e America Latina. Proprio quelle chehanno sostituito le foreste primarie.
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